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 UNA VITA IN FUMO di Raffael la Ronchetta  
 

 

Parte la campagna ñQuesta non me la fumoò. 
Si propone di informare e favorire attitudini  

volte ad uno stile di vita sano che lascia  
le sigarette dal tabaccaio. E i soldi in tascaé 

 

 
Fumare fa male. Si sa. Lo si legge sui pacchetti di si garette, lo si sente ripetere frequentemente, eppure il 
numero di ragazzi e ragazzini che si avvicinano al fumo in Italia è in costante aumento. Fumano in molti e 
sempre prima: il 38 per cento dei ragazzi fra i 15 e i 18 anni fuma, per sentirsi grande, per  fare parte del 

gruppo, ñperch® tanto poi smetto quando voglioò. Ma smettere ¯ difficile, per molti quasi impossibile, ecco 
perché è importante non iniziare mai, ecco perché è importante puntare sulla prevenzione.  
In 1500 classi di Torino e Provincia, part ir¨ nel mese di ottobre la Campagna ñQuesta non me la fumo ï 
proviamo a vederci chiaro nei discorsi fumosiò, realizzata dellôassociazione WALCE Onlus (Women against 
lung cancer in Europe ï donne insieme contro il tumore al polmone) insieme alla casa editri ce Carthusia, 
con il contributo di Autostrade per lôItalia e patrocinata da Comune e Provincia di Torino, dalla Provincia di 
Asti e Cuneo, dalla Regione Piemonte, dallôUfficio scolastico regionale e dallô Istituto Superiore di Sanit¨. 
Guardiamo dentro una sigaretta  
Una campagna a trecentosessanta gradi che vuole informare e sensibilizzare i ragazzi sui danni causati dal 
fumo: partendo proprio dallôanalisi dettagliata di una sigaretta. Un viaggio nel veleni che contiene e nei 
danni che questi veleni arrecano  al nostro corpo. La Campagna va però oltre, parlando anche di salute, 

benessere, sane abitudini, e quindi di alimentazione, di sapori e odori, di sport e forma fisica. E non solo. 
ricorda Silvia Novello, presidente di WALCE Onlus: «Pensiamo sia importante  attuare interventi di 
prevenzione e informazione sul danni causati dal fumo partendo da ragazzi che non fumano ancora ma 
che potrebbero presto avvicinarsi a questa abitudine, sappiamo infatti che spesso nelle scuole medie i 
ragazzini e soprattutto le raga zzine, già si accostano alla sigaretta. Vogliamo seminare i germogli delle 
buone abitudini in unôet¨ in cui i ragazzi sono particolarmente recettivi e attenti, capaci di fissare 
comportamenti e modalit¨ di approccio che poi permangono anche nellôet¨ adulta».  
Il mondo dei ragazzi ¯ cos³. Bianco o nero. ñI ragazzi ï ricorda Mira Bianchi ï una delle due insegnanti che 
ha curato la guida per i docenti ï sono molto bacchettoni. Il mondo non ha sfumature e spiegare loro che 
il fumo è estremamente dannoso, fornen do chiarimenti, dati, spunti di riflessione, è un ottimo modo per 
inculcare loro la profonda convinzione che fumare faccia male, a chi fuma ma anche a chi sta accanto a un 
fumatoreò.  

Diritto a non fumare  
Ecco quindi spiegata la scelta di una campagna rivo lta a ragazzi che ancora non fumano, utilizzando la 
scuola come tramite. ñCondurre una campagna nelle scuole risulta fondamentale ï prosegue Emanuela 
Colombo, insegnante ï perché queste rappresentano un ambiente strategico, indispensabile per 
trasmettere, con i suoi modelli educativi e i suoi messaggi, stili di vita sani; nonostante siano ancora 
troppo piccoli per accendersi una sigaretta, i ragazzi di questa età sono già sufficientemente grandi per 
scegliere e capire i rischi che corrono se iniziano a fuma re. Ci è piaciuto il linguaggio adottato, che 
coinvolge i ragazzi, li rende partecipi, li aiuta a riflettere e capire che anche loro hanno dei diritti e che, 
anche se non sarà facile, possono dialogare con i genitori fumatori proprio sugli immensi danni ca usati dal 
fumoò.  
ñQuesta non me la fumo ï Proviamo a vederci chiaro nei discorsi fumosiò appartiene alla collana 

Apriscatola ideata da Carthusia Edizioni, casa editrice specializzata in editoria per ragazzi e progetti di 
comunicazione rivolti alle scuole,  è formato da una scatola -contenitore che, una volta aperta, si trasforma 
nella plancia di un gioco per la classe. Un vero e proprio Kit didattico formato da un grande libro per la 
classe, 24 taccuini, carte e segnalini per giocare e una guida rivolta agli  insegnanti. A completare il kit, 
schede e libretti per i genitori, per aiutare anche loro a smettere di fumare. Il libretto entrerà nella casa di 
ogni allievo e quindi arriverà nelle mani dei genitori, sarà, si augura Patrizia Zerbi, editrice di Carthusia  
ñlôoccasione per i ragazzi di confrontarsi con i genitori tabagisti. Noi non vogliamo bacchettare nessuno, 



solo aiutare i ragazzi a riflettere, a capire. Questa è la forza di questa Campagna, si parla di fumo e dei 
danni ad esso legati, ma si parla anche di tanti aspetti connessi al vivere bene che chi fuma perde. Chi 
fuma sente male gli odori e i sapori. Chi fuma ha abiti, pelle, capelli che puzzano. Chi fuma non ha fiato 
per correreò.  

Per vivere a lungo  
 Il testo della campagna, scritto da Sabina Collo redo, affermata autrice, è composto da quattro storie, 
raccontate da altrettanti ragazzini -protagonisti in cui i ragazzi facilmente si identificheranno e che li 
prenderanno per mano per affrontare, con gradualit¨, argomenti importanti e ñnascostiò come lo 
stereotipo del fumare per sentirsi grandi, il fumo come nemico dellôattivit¨ fisica, il fumo come ñalteranteò 
dei sapori e per finire i rischi del fumo passivo.  
La struttura del progetto e il linguaggio utilizzato giocano sulle immagini, frutto del sapien te lavoro di 
Giulia Ghigini, sui modi di dire e sulle figure retoriche collegate al tema del fumo ñIl fumo degli altri non 
molla lôosso e ti rimane attaccato addossoò. Il fumo ¯ rappresentato come una nebbia fitta e minacciosa, il 
mostro Giacofumo, un raga zzo grande che una sigaretta dopo lôaltro si trasforma, fino a diventare un 
mostro fumoso che nasconde la verità e che impedisce di vedere come stanno veramente le cose. Per 
capire la realt¨, senza filtro appunto. Questôimmagine ¯ il filo in grado di legare le diverse parti verso un 

obiettivo comune: il progetto condiviso del vivere bene che porti i ragazzi che si sono buttati nel viaggio 
che ¯ ñQuesta non me la fumoò a pensare davvero: ñIo non fumo, tu non fumi, egli non fuma. Noi 
sorridiamo, voi siete fel ici, essi vivranno a lungoò. 
Lôassociazione WALCE Onlus nasce a Torino nel 2006 per sensibilizzare le donne nei confronti del 
significativo aumento dei casi di tumore del polmone nel sesso femminile,  ma soprattutto per trasmettere 
maggiori, più accurate e aggiornate informazioni su questa patologia. Sono diversi i fronti su cui è 
impegnata lôassociazione: dallôinformazione alla ricerca, dalla prevenzione al supporto pazienti e familiari. 
In Italia il Tumore del polmone rappresenta la prima causa di morte pe r cancro fra gli uomini e la sua 
incidenza continua ad aumentare anche fra le donne. Poiché il più importante fattore di rischio per il 
tumore del polmone è tuttora rappresentato dal fumo di sigaretta e poiché la vera prevenzione primaria 
per il tumore pol monare ¯ rappresentata da unôefficace e capillare campagna contro il fumo di sigaretta, 
WALCE ha fortemente voluto la Campagna ñQuesta non me la fumoò, una campagna che, attraverso 

supporti informativi e didattici, ma anche ludici e dai contenuti utili nel le esperienze vissute giornalmente 
dai ragazzi, si propone di informare e favorire attitudini volte ad uno stile di vita sano e che pertanto si 
discosta dallôabitudine tabagica.  

Raffaella Ronchetta  
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